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ONOREVOLI SENATORI. - Il prersE'nte disegno 
di legge è volto ad .ottenere una ultePioi·e pro­
rog.a aMe djsposizionj contenute nella legge 2.1 
dioembre . 1949, n. 993, già prorogate e mo­
dificate eon le l€!ggi 7 djcetrnbre. 1952, n. 1846, 
e 3 dkernbre 1954, n. 1077. 

Oltr:e alla pror01ga pura e semplice vengono 

i·ntrodotte Hevi mod'i1fiche che arvpaiono atte ad 
una magg.iore co1mpiutezza delle di·sposiz·ioni 
stess~;; nonchè tal uni aggi;ustamenti di :forma. 

Co~-- ·la precitata legge 24 dicembre 1949, 

n. 993, si dava autorizzazione al Gov.€rno ad 

emanare, entro dodic.i :mesi dalla data di en­

trata in vigo1~e della l-e1gge stessa, una nuova 
tariffa generale dei dae;i dogana1i. 

Il Gùverno, v-ri·ma della scadenza, ha pre­
sentato alla CaJm•era il presente disegno di 
leg.g.e 1mi1rante ad ottenere 'Una nu01va proroga, 
,fino al 31 dicembre 1958. Dopo l'approvazion8 
d·ell'altro raimo del Parla•mento, ·ess·o vi~nel da­
vanti ~l Senato. 

La riohiesta si ·g1iusti,fka per du1e ordini di 
ragioni: 

a) che il lavoro di inquadra1nento nella 

. n~:m,lencla,tura di Bruxelles, ·essendo molto pon­

deroso e delicato, non potè essere completato 
entro il 14 lugl.io 195·6; 

b) che l'e,spEirienza di questi ann1i ha cti­

nlostrato quanto sia utile - ne:lle continue 
,manovre poste in essere ~a .alcuni Paesi --

Si autorizzava pure il Governo, ne'i prin1j poter disporre ag'evolmente e con be1npestività 

di uno &trUim·ento, ~om.e quello della delega. 

Il Governo ha tenuto a sottoHneare ohe sono 

due anni dall'entrata in vigore della nuova 

tariffa, « a soSJpendere temporaneamente - in 

tutto od jn parte - l' a1pplic.azione dei dazi 
stati pres;i, dall'inizio, .'Un ·C~ntinaio di pro:vvP­

conten1ipJabi nella tariffa o ad applicarli in !l'Ùi- 1 

l di:mentd nlodi,ficativi, circa .i quali si è s·en1prc 
~ur.a ridotta in relazione aHa situazione dei 
mercati ed alle es.igen.ze degli appro,vvigion'l-

menti, dei consumi e .della riattrezzatura del­
l'econmnia nazionale ». 

Come già detto, tale del€/ga ha :g'ià avuto due 
p:roro~he ed è scaduta con il 14 luglio 1956. 

È da osservarsi che, m.ediante l'articolo 1 
della legge 3 novembre 1954, n.· 1077, l'auto­
rizzazjone data al Governo è stata ampliata, 
coonpre:ndendovi la possibilità di aggtiunte e 
·modilficazioilli p,er : 

a) agevola.rne -r inquadran1ento nella no­
menclatura previsLa dalla convenzi·one firmata 
dall'Italia; a Bruxelles 1'11 ge,~naio l950, ra-­
tificata e resa esecutiva con legge 31 ottobre 
1952, 11. 1976; 

b) rendere defin:itive nonme ten11porane2 

emanate J)er la priuna a1~plic.azione della ta­
riffa; 

c) procedere ad una migliore formulazione 
te,cnica, a1 coordinamento co'll disposizioni ri­
guardanti tl·1ibuti da cor:rispondersi sulle me r.-' i 
i1nportate in a:gg-i·unta ai dazi di con,fine ,e con 
gli :1ccordi internazionah. 

La co:1npetenza clell'ap1pOsita Commissione 
cO'nsultiva parla.·mrntare è st::~.ta nat~ural'm'ente 
estesa (w?di articolo 2) anche a tale ·materia. 

attenuto al parere e.sp.resso dall'apposita Com-· 
missione .parlamentare. 

Per quanto attiene a ·n1odirfìcazioni di 30 

stanza, in confronto alle disposiz·ioni in atto, 
esse sembrano di .pal~se op1portunità e com•un­
que pienwrnente ,giustificaLe. 

Infatti: 

.al s,econdo com·ma dell'artic.olo l SI e <:'lg·· 

giunto, dopo le :parole « le awg.iunte, le 'modi-
dkazioni » anche << lP soppr-èssioni »; la neces­
sità di qualche soppressione si è 81ppalesat1 
soprattutto in sede di traS~posizione nella no-
m~enclatura di Br.uxelles; 

al ~punto c) d•eillo stess·O con1-ma si è in­
clusa l'autorizzazi()~~e ad adeglw.re di.sposizioni 
anche ·in ordi'ne alJe esigenze dei traffici com­
merciali, avuto ·soprattutto rig,uardo ad una 
n1aggiore agevolaz·ione nell'occupazione :d,ella 
n1ano d'opera ed altprincipio della recipro·cità; 

all' ::vrticolo 2 si è aggiunto un terzo com· 
:ma, secondo il quale, 1per il f1unzionam,ento 
deìla segr·e.teria tecnica, la Cmnmissione par­
laanentare può avvalersi dell' Olp1era di impi~­

gati dirpendenti da qualsiasi An1~ninistrazione 
dello Stato; aggiunta che rjsulta di €<vidente 
nec,essità quando si ;pensi C·he g1i argomenti 
predisposti dal,la segreteria tecnica investono 
la coanpetenza di 4ltri ra;mi deH'Am·minist1·a-
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zione, eome il Ministe,1·o del comm,ercio con 
l'estero, dell'industria, dell'agricoltura. 

La spesa è stata ,portata da 4 a 5 milion:i, in 
relazione ad aun1enti pe'r Le nuove tabelle a 
rpartiTe dal l o Luglio 1956: 

La 5'1 Gomtmissione è stata unan~lme nel 
dare il ~proprio consenso al rprovvedin1ento, in 

DISEGN-O DI LEGGE 

Art. l. 

La dispos.izione dell'articolo 2, primo com­
ma, della legge 24 dicembre 1949, n. 993, che 
autoòzza H Governo a sospendere i dazi della 
vi,gente tariffa doganale o ad applicarli in mi­
sura ridotta, è prorogata a tutto il 31 dicem­
bre 1958 per i fini previsti nell'articolo mede­
Siitmo. 

Il Governo è inoltre autorizzato, fino alla -
stessa data, ad ap.portare alle disposizioni pre­
liininari, aLle voci ed alle note della vi,gen te 
tariffa le ag,giunte, le modificazioni e le sop­
pressioni che si rendessero neeessarie : 

oonsiderazione soprattutto della otp,po:rtun·ità 
che il Governo possa avere a disposizi6ne an­
che per l'immediato avvenire questo stru:Inènto 
che si è a~ppalesato utile nel passato pcr:odo. 

Se ne chietde l'a~pprovazione a:l Senato. 

CENINI, relat01·e. 

Art. 2. 

Le funzioni e la composizione della Com­
missione parlamentare, costituita con l'arti­
colo 3 .della legge 24 dicembre 1949, n. 993, 
restano 1queHe stabilite con la legge stessa. 
Oltre che sui criteri di sospensione o di ridu­
zi·one dei dazi, la Gommissione sarà chiama t a 
atd .esprimere il proprio parere anche sulle 
·modificazioni, aggiunte e soppressioni da ap­
portarsi alla tariffa doganale ai fini e nei li­
miti dell'artico!<> precedente. 

Rest·ano ferm.e le disposizioni di ·cui al terzo 
comma dell' artkoJo 4 della legg.e medesima 
ed al secondo comma dell'articolo 2 della leg­
ge 7 dicembre 1952, n. 1846. 

Per il funzionamento della Segreteria tec­
nica, la Commissione .può avvalersi, saltu·aria-, 
mente o permanente1nente, dell'opera d'impie-a) per a·gevo~larne l'inquadramento nella 

nom.endatura prev~sta dalla Convenzione fir­
mata dall'Italia a Bruxelles 1'11 gennaio 1950, 
rati.ficata e r.esa esecutiva con leg.ge 31 otto­
bre 1952, n. 1976; 

, gati dipendenti da qualsiasi Amministrazione 
dello Stato. 

b) :per rendere definitive norme tempora­
nee emanate per la pri1na applioazione della 
nuova tariffa; 

c) per una mi!gli~ore formulazione tecnica 
del loro testo, per la loro armonizzazione con 
le disposizioni concernenti tributi applicabili j 

sulle merci importate, in aggiunta ai dazi di 
confine, nonchè per il loro adeguamento ~con gli 
accordi internazionali e con le ~e~igenze dei traf-
fici commerdaii. 

Le ·modifi,cazioni, le aggiunte t~ le soppres­
sioni di cui al :precedente comma non potran­
no determinare l'applicazione di dazi più ele­
V·ati di quelli previsti dalla tariffa generale 

1 

per le merci comprese nelle voci o considerate 
nelle disposizioni o nelle note che ne saranno 
og.getto. 

Art. 3. 

Per l'attuazione della pres.ente legge è au­
torizzata la spesa di cinque milioni in ragione 
d'anno, a partire dall'ese·rcizio finanziario 19·56-
1957 e fino al 31 dicembre 1958. 

Art. 4. 

L'onere derivante dall'appli-cazione della prE­
sente legge per I'esereizio 1956-57 sarà fron­
teggiato a carico del capitolo n. 265 « Acqui­
sto, costruzione e manutenzione strumenti e 
macchinari, ecc. » dello stato di previsione del­
l.a spesa del ~inistero delle finanze per l' eser- · 
cizio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a provve­
dere con propri decreti alle occorre n ti varia­
zioni di bilancio. 




